
L a mitologica partita scapoli
contro ammogliati giocata nel

fango di periferia da Fantozzi e col-
leghi? Un incontro di lavoro, dram-
matico ma sindacalmente ricono-
sciuto. Lo ha deciso un tribunale
spagnolo: le partite di calcetto tra
dipendenti di una società produt-
trice di tabacco e tabaccai sono «at-
tività sociale in comunione con i
clienti». E quindi fan parte dell’ora-
rio di lavoro. Di conseguenza ser-
vono 12 ore di riposo dopo il fi-

schio finale; e il ginocchio gonfio
causa pestone del ragioniere del
terzo piano è un incidente sul lavo-
ro. E poi dicono che non esistono
più sindacalisti capaci.
Se i furbetti del cartellino rosso

faranno scuola il tennis con il ca-
pufficio diventerà straordinario
(specie se si ha l’accortezza di per-
dere 6-0 6-0), il ping pong della
pausa pranzo team building retri-

buito, la settimana bianca azienda-
le un corso di aggiornamento al
freddo. E visto che gli studi dimo-
strano che fare esercizio aumenta
la produttività, anche lo spinning
in palestra potrebbe diventare un
servizio di consulenza atletica.
La svolta finalmente risolverà an-

che la piaga sociale del cialtrone
che lascia sempre i compagni in
nove dando buca all’ultimo: dovrà
portare il certificato medico. O es-
sere considerato in ferie.

IN SPAGNA CALCETTO IN ORARIO DI LAVORO

Scapoli, ammogliati e ufficio del personale
di Andrea Cuomo

I conti dell’Italia scottano e nessuno vuole ri-
manere con la patata bollente in mano. Capita
così che Luigi Di Maio, ministro dello Sviluppo
economico e vicepremier, di fatto scarichi il barile
sulla Lega: «Hanno vinto le ultime elezioni, è giu-
sto che della manovra se ne occupino loro». E
mentre il leader M5s se ne tira fuori per evitare
che la stangata venga messa in conto ai grillini,
Matteo Salvini raccoglie la sfida: «La facciamo se
si possono tagliare le tasse, altrimenti non ci stia-
mo». Intanto il presidente del Consiglio Giuseppe
Conte getta acqua sul fuoco e rassicura che non
servirà una manovra correttiva. Un tentativo di
convincere l’Europa a trattare sulla procedura di
infrazione.

Bracalini e Scafi alle pagine 4-5

Vladovich a pagina 14

NORMA AD HOC NEL DL CRESCITA

Il pasticcio sul software
per assumere i navigator
Giuseppe Marino

a pagina 5

DANNI PER NON AVER EVITATO UN PESTAGGIO

Il poliziotto (innocente) e col cancro
condannato a pagare 300mila euro
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L
uca Lotti, ex ministro, si è auto-
sospeso dal Pd dopo essere sta-
to beccato con le mani nella
marmellata a trafficare con il

gotha della magistratura per pilotare la
nomina del nuovo Procuratore capo di
Roma. Per questo è finito sotto inchie-
sta ed è stato già processato e condanna-
to dal suo partito. Suo per modo di dire,
perché Lotti non è uomo di partito ma
di Matteo Renzi. Di più: era ed è la sua
ombra, il suo braccio destro, alcuni so-
stengono il suo faccendiere. Scaricare
Lotti, per Zingaretti equivale a disfarsi
di un altro pezzetto di Renzi, cosa nel
Pd assai gradita di questi tempi.
Non prendiamoci in giro, altro che

questionemorale sul rapporto tra magi-
stratura e politica: è dai tempi di Togliat-
ti ministro della Giustizia che la sinistra
con i giudici fa il bello e cattivo tempo.
Prova ne è che i comunisti furono gli
unici salvati dal ciclone giudiziario di
Mani pulite e che la magistratura è stato
il braccio armato dei compagni per
sfiancare prima e abbattere poi il berlu-
sconismo.
Luca Lotti non è quindi un’eccezione,

da quelle parti è la regola. È un uomo
spregiudicato? Probabilmente sì, con
l’aggravante - rispetto ai suoi predeces-
sori - di muoversi come un elefante in
un negozio di cristalleria. È uno di que-
gli uomini di sinistra che - suppongo -
hanno preso alla lettera il motto di un
loro leader europeo, Tony Blair. Che di-
ceva: «Il potere senza principi è sterile,
ma i principi senza poteri sono futili».
Ma davvero Lotti è così potente da

poter decidere le nomine apicali della
magistratura? Non lo so. Il potere non è
soltanto quello che si ha realmente, c’è
anche quello che gli altri immaginano
tu abbia. E se questi «altri» sono medio-
cri figure devastate dall’ambizione, il
gioco è fatto. Per gente così, alla Lotti,
non ci sono vie di mezzo: o la gloria o il
precipizio. Ma nel Pd non facciano le
verginelle o i finti tonti. Lotti lo hanno
cacciato non perché immorale (o più
immorale di loro) ma in quanto renzia-
no. Morto un Lotti ne costruiranno un
altro. Per loro la magistratura è cosa
troppo seria da essere lasciata in mano
ai magistrati. Che se poi sono tutti della
qualità vista in questa vicenda, forse
non hanno tutti i torti.

Sarà un’estate caldissima quella sul
fronte dell’immigrazione. Mentre la
Sea Watch fa rotta verso Lampedusa ri-
fiutando le offerte di approdo di Tripo-
li, le Ong preparano l’offensiva. A dare
man forte alla Sea Watch anche l’Unio-

ne europea, che ieri ha definito «non
sicuri» i porti libici, smentendo di fatto
il governo italiano, finito sotto accusa a
Bruxelles anche per il decreto Sicurez-
za-bis. Salvini, accerchiato, se la pren-
de con le toghe: «Basta dissequestrare
le navi». Anche perché le imbarcazioni
delle Ong già coinvolte in altri casi con-

troversi di salvataggio stanno tutte per
tornare inmare. Affiancate da una nuo-
va flotta di barche a vela per raccogliere
i migranti. E con l’ausilio di un nuovo
trucco: messaggi in arabo sui social per
avvertire i trafficanti della partenza.

di Nicola Porro

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Alessandro Sallusti

Fausto Biloslavo

Cesaretti, Fazzo e Minzolini alle pagine 10-11

CACCIATO DOPO IL CASO CSM

MORTO UN LOTTI

IL PD NE FARÀ

SUBITO UN ALTRO

VITTORIA 5-0 CON LA GIAMAICA AL MONDIALE

URLO ALLA TARDELLI Cristiana Girelli ha fatto tre gol alla Giamaica
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GRILLINI IN RITIRATA

Di Maio fa il coniglio
Scaricabarile M5s: «La manovra? Tocca alla Lega, ha vinto»

segue a pagina 6

Debito al 200%
Sì, ma solo
per la crescita

I
eri Paolo Savona, nuovo
presidente della Con-
sob, ex ministro degli Af-

fari europei del governo gial-
loverde, e soprattutto econo-
mista raffinato e fuori dal co-
ro, nella sua relazione aimer-
cati ha detto cose piuttosto
interessanti. Ha ricordato co-
me il risparmio italiano, pari
a 16mila miliardi di euro in
termini di attività finanzia-
rie, sia di fatto una garanzia
per la solidità (...)

EMERGENZA IMMIGRAZIONE, PRONTE PURE LE BARCHE A VELA

La flotta anti-Salvini è già in mare
Offensiva delle Ong. Sea Watch a Lampedusa, ministro contro i pm

con Giannini e Raffa alle pagine 2-3

di Tony Damascelli e Vanni Zagnoli

L’Italia delle ragazze è da sballo
Gol, grinta e buona educazione

a pagina 36

»
Zuppa
di Porro


